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Other than the surnames and the fact that both have 
studied architecture, the Ruclis share an interest 
in the manuality of painting, a theme that has been 
marginalized in contemporary art practices ever since 
the ready-made displaced skill and the hand from 
artistic discourse. However, the way Renzo and Elena 
relate to the medium of paint and what they seek to 
achieve through it di!ers radically.
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sono un impegno incondizionato: l'artista è altrettanto 
desiderosa di sperimentare le implicazioni compositive 
e tematiche di un supporto rotondo. Per quanto 
riguarda il pigmento, la sua scelta cromatica è intuitiva 
e varia dal tono su tono alle composizioni ad alto 
contrasto.

Caso e ordine, natura e arti!cio, intuizione e 
razionalità, naïveté e disciplina sono accostati in  
contro-sguardo. All'interno di questo scambio, lo 
spettatore si trova al centro di un dialogo sfaccettato 
che emerge dal confronto dei mondi visivi familiari  
a Renzo Rucli ed Elena Rucli.
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sull'incastro dei quadrati. Questa tensione è spesso 
enfatizzata da un giocoso contrasto cromatico e,  
in un altro caso di eccezione che conferma la regola,  
da un tratto disegnato liberamente proprio sulla linea  
di congiunzione di due quadrati.

Elena Rucli situa la sua ricerca visiva nel contesto 
in cui vive. Il suo interesse non risiede nello studio di 
forme intangibili, ma gravita intorno alle cose concrete 
che può vedere con i suoi occhi. Dall'inquadratura 
di dettagli ravvicinati all'evocazione di orizzonti 
montuosi, i suoi lavori si collocano a metà strada  
tra astrazione e rappresentazione.

Nell'indagine sull'ambiente circostante, Elena Rucli 
evita l'irraggiungibilità di un resoconto oggettivo. 
Ra!gurando le tracce fugaci nei sentieri del bosco,  
le composizioni sparse di luci e ombre o le disposizioni 
irregolari di strati minerali e intrecci vegetali, il suo 
punto di vista soggettivo sospende le diverse scale 
temporali dietro queste formazioni reali e le tras"gura 
in forme e colori immaginari. 

Tra le altre opere di Elena si vedono illustrazioni 
minuziosamente dettagliate in bianco e nero. 
Ultimamente, però, è stata attratta dal mezzo pittorico 
per la libertà che o#re. Da un punto di vista tecnico,  
i suoi dipinti scansano la precisione della linea dritta  
e mobilitano il piacere della pennellata libera su diversi 
strati di colore. Gli unici angoli retti che si trovano 
nell'opera sono le cornici quadrate, ma anch’esse non 
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Renzo Rucli is after absolute abstraction, in 
a dialectical opposition to the mimetic drive 
that characterized European painting since the 
renaissance. This is hinted by his predilection for the 
perfect square, a platonic abstraction which is absent 
from nature. The only representational element to be 
found in the canvas –  
a curious originary exception – is the form of the egg. 
However, even in this !gurative residue, the author is 
more interested in its geometrical construction and 
historical allusion to Piero della Francesca than in its 
organic meaning.

The self-imposed imperative of not contradicting the 
bidimensionality of painting !nds expression even in 
Renzo Rucli’s choice of support. By moving away from 
the traditional framed canvas, he embraces a metallic 
surface which reduces the physicality of painting to 
a single plane. This arti!ce is the concrete instance 
where his life-long experience as an architect !nds 
expression in his recent artistic practice.

Other two tectonic aspects are to be found on the way 
Renzo Rucli builds his paintings: one comes from the 
almost project-like character of some works, which 
display the disintegration of geometrical shapes into 
seemingly chaotic patterns. However, this process 
follows strictly rational rules derived from operations 
based on the golden section, which transforms the 
artwork into a notation which communicates to the 
viewer how it was composed. The idea of construction 
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also becomes explicit when attention is drawn to the 
joining of squares. This tension is often emphasized  
by a playful chromatic contrast and, in another 
instance of an exception which con!rms the rule,  
by a freely drawn stroke right at the line where two 
squares meet.

Elena Rucli has her visual research situated in the 
context where she dwells. Her interest does not lie  
in the study of intangible forms, but gravitates around 
the concrete things she can see with her own eyes. 
From the framing of close details to the evocation  
of atmospheric mountain horizons, her compositions 
exist somewhere in the middle between representation 
and abstraction. 

Within the investigation of her immediate 
environment, Elena Rucli avoids the unattainability  
of an objective account. By depicting the "eeting 
traces in forest paths, scattered compositions of light 
and shadow or the crooked arrangements of mineral 
strata and vegetal entwinements, her subjective point 
of view suspends the di#erent time scales behind these 
actual formations and trans!gures them into imagined 
shapes and colors. 

In other work, Elena Rucli displays painstakingly 
detailed illustrations in black and white. Lately, 
however, she has been drawn to the medium of 
painting because of the freedom it a#ords. From 
a technical point of view, her paintings avoid the 
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Renzo Rucli cerca l'astrazione assoluta, in 
opposizione dialettica alla spinta mimetica che ha 
caratterizzato la pittura europea !n dal Rinascimento. 
Lo suggerisce la sua predilezione per il quadrato 
perfetto, astrazione platonica assente in natura. 
L'unico elemento rappresentativo che compare 
sulla tela - curiosa eccezione originaria - è la forma 
dell'uovo; ma anche in questo residuo !gurativo 
l’autore è più interessato alla sua costruzione 
geometrica e al suo riferimento storico a Piero della 
Francesca piuttosto che al suo signi!cato organico.

L'imperativo autoimposto di non contraddire la 
bidimensionalità della pittura trova espressione 
anche nella scelta del supporto. Scostandosi dalla 
tradizionale tela incorniciata, Renzo Rucli sceglie  
una super!cie metallica che riduce la !sicità della 
pittura a un unico piano. Questo espediente è il modo 
concreto in cui l’esperienza di una vita da architetto  
si ri"ette nella sua recente pratica artistica.

Altri due aspetti tettonici si ritrovano nel modo in 
cui Renzo Rucli costruisce i suoi dipinti: uno deriva 
dal carattere quasi progettuale di alcune opere, che 
mostrano la disintegrazione di forme geometriche  
in pattern solo apparentemente caotici. In realtà,  
questo processo segue regole strettamente razionali 
derivate dalla sezione aurea, che fanno dell'opera  
d'arte una notazione, comunicando all'osservatore  
come è stata composta. L'idea di costruzione diventa 
inoltre esplicita quando si richiama l'attenzione 
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Oltre al cognome e al fatto che entrambi siano laureati 
in architettura, i Rucli condividono l'interesse per 
la manualità del dipingere, tema che è ai margini 
delle pratiche artistiche contemporanee da quando 
il ready-made ha allontanato l'abilità tecnica e la 
mano dal discorso sull’arte. Tuttavia, il modo in cui 
Renzo ed Elena si rapportano al mezzo pittorico e ciò 
che cercano di ottenere attraverso di esso di!erisce 
radicalmente.
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precision of the straight line and mobilize the pleasure 
of free brush strokes over di!erent layers of color.  
The only right corners to be found in the work lie 
on the square frames, but even these are not an 
unconditional commitment: she is also eager to 
experiment with the compositional and thematic 
implications of a round support. When it comes to 
pigment, her chromatic choice is intuitive and varies 
from ton on ton to high contrast compositions. 

Chance and order, nature and arti"ce, intuition and 
deliberation, naïveté and discipline are juxtaposed in 
contro-sguardo. Within this exchange, the spectator 
"nds themselves in the middle of a multifaceted 
dialogue which results from the confrontation of the 
visual worlds familiar to Renzo Rucli and Elena Rucli. 
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